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Un «tutor» per i palinsesti di Costanzo
Il direttore di Canale 5 chiede aiuto a Giovalli. Frutto del «chiarimento»?

STRATEGIE DISNEY

Ritorna «La Bella e la Bestia»
in una nuova versione
ma solo per il mercato home video

11SPE02AF03

ROMA MaurizioCostanzo,diret-
tore di Canale 5, ha proposto a
RobertoGiovallididiventaresuo
consulente «per le strategie di
programmazioneconl’obiettivo
dirafforzarelarete»daluidiretta.
A darne notizia è lo stesso Co-
stanzo in una nota, in cui spiega
di aver pensato a Giovalli «pro-
prio in virtù della sua grande
esperienza nella televisione
commerciale». Costanzo ha ag-
giunto che Giovalli, al quale è le-
gato da una «solidaamicizia»na-
ta negli anni di lavoro in comu-
ne, «si è preso qualche giorno di
tempo per decidere e darà una ri-
sposta entro la prossima settima-

na». Responsabile negli anni ‘80
della programmazione delle reti
allora Fininvest, Giovalli, consi-
deratoall’epocaunodei«maghi»
del palinsesto, è già stato al fian-
co di Costanzo nel 1988 quando
l’attuale direttore di Canale 5 era
coordinatore di Retequattro. Dal
’90al‘94Giovallièstatodirettore
delle reti tv e vicedirettore gene-
ralediTelepiù.

Il possibile arrivo di Giovalli
rappresenta un ulteriore «aggiu-
stamento» a Canale 5, dopo il
«chiarimento» avvenuto tra il
presidente di Mediaset, Fedele
Confalonieri, e Maurizio Co-
stanzo, all’indomani delle an-

nunciatedimissionideldirettore
dellarete.Costanzoavevapensa-
toalledimissionidopol’esitone-
gativo (interminidiAuditel)del-
la prima puntata di Missone im-
possibile, il programma dome-
nicale della moglie Maria De
Filippi (che proprio oggi
«inaugura» la nuova colloca-
zione del mercoledì) e le «vo-
ci» di una sua possibile chiusu-
ra anticipata a causa dei bassi
ascolti. Confermato direttore
dopo due incontri con i vertici
Mediaset, Costanzo è già inter-
venuto su alcuni programmi di
Canale 5, che, al loro esordio,
non avevano dato i risultati

sperati. Tira e molla, trasmis-
sione del mezzogiorno condot-
ta da Giampiero Ingrassia e fer-
ma all’8-10% di share, è stata
chiusa e sostituita da un tele-
film e una sitcom. Il preserale
di Fiorello, Superboll, sempre
sconfitto nella gara degli ascol-
ti dal concorrente In bocca al
lupo su Raiuno, è stato modifi-
cato e trasmesso in diretta. In-
fine, proprio Missione impossi-
bile è stata spostata, dopo la
terza puntata, al mercoledì se-
ra, collocazione «naturale» del-
la De Filippi, che in quella se-
rata negli anni scorsi aveva
proposto Amici.

■ UnafiabaDisneyperlefeste,masoloinvideocasset-
ta:«LaBellaelaBestia,unmagicoNatale»èil titolo
delnuovofilmdianimazionerealizzatoinduestudios,
alqualehannolavoratooltre200artistiperquasitre
anniconmoltieffettispecialisofisticatie lemusiche
delpremioOscarRachelPortman.Il filmnonèlacon-
tinuazionedi«LaBellaelaBestia»(33milionidicas-
settedistribuite)mariproponeiprotagonistidiquel
cartoneacuisiaggiungonosvariatipersonagginuo-
vi.Lastoriasisvolgenell’approssimarsidelNatale,
cheBestianonamaperchégliricordailmomentodel
maleficio.Bellecercherà,aiutatadaifidiamicima
contrastatadalcattivissimoMaestroForte,di fare
breccianelcuorediBestia.Èdaqualchetempochela
Disneyhainauguratolalineaeditorialecheprevede
l’uscitasoloinhomevideodialcuneproduzioni,spes-
sopiuttostocostose,probabilmenteanchepernon
farsiconcorrenzadasola.Maurizio Costanzo

«Stop ai padrini politici in Rai»
Lettera di Zaccaria e Celli ai dipendenti: «Smettetela con le tutele esterne»
L’Usigrai risponde: «Davvero fin qui il Cda ha premiato solo il merito?»

MONICA LUONGO

ROMA Meglio mettere subito in
chiaro le cose, visto che il nuovo
progetto che riguarda la Rai divi-
derà l’azienda in cinque società
autonomeanchesestrettamente
intercorrelate e ciò procurerà
inevitabilmente un balletto di
poltrone piccole e grandi a viale
Mazzini. E così martedì scorso il
presidente Roberto Zaccaria e il
direttore generale Pier LuigiCelli
hannoinviatounaletteraatutti i
dipendenti di viale Mazzini e Sa-
xa Rubra, in cui - scusandosi per
«l’irritualità della forma» - si pre-
cisache«nessunosaràdisponibi-
le a farci sconti e la stessa legisla-
zione non ha più benevolenze
particolari nei nostri confronti.
Dunque il futuro della Rai è nelle
mani di quelli che in azienda vi-
vono e lavorano. Altre attribu-
zioni salvifiche, oltre a essere im-
proprie, sono sempre meno
comprensibili e renderanno solo

più difficoltoso il percorso di
cambiamentochesirendeneces-
sario».

Allora basta con i «mi manda»
tizioocaio,peggioancorasecon-
trassegnato politicamente, per-
ché «il ricorso a tutele esterne
mette in risaltoun solo fatto: che
non si crede nel proprio valore o,
peggio, che si vogliono mettere
sul piatto valori spuri, aziendal-
mente controproducenti e dise-
ducativi».

Una lettera che haavutola for-
za di una bomba e che ieri ha fat-
to sentire i suoi boati nei corridoi
di viale Mazzini e di Saxa Rubra,
soprattutto nelle stanze dei due
sindacatideigiornalisti,Usigraie
Singrai. «I giornalisti del servizio
pubblico - ha scritto in un comu-
nicato l’Usigrai - non si ricono-
scono nell’immagine delle don-
ne e degli uomini della Rai. I di-
pendentivengonoraffiguratico-
me spaventati dai cambiamenti,
sordi alle necessità dell’innova-
zione tecnologica, avvinghiati al

telefono per sollecitare l’inter-
vento del padrino politicodi tur-
no. È un quadro offensivo per la
stragrande maggioranza di colo-
ro che lavorano in Rai». E sul
fronte dei «referenti» politici,
l’Usigrai consiglia alla direzione
dinondareascoltoaidipendenti
(«pochi ma tali da sporcare l’im-
maginedellaRai»)cheseguonoil
vento dei palazzi della politica e
chiede se Zaccaria e Celli siano
«proprio sicuri che tutti gli inca-
richi siano stati assegnati in base
a pure logiche di merito, senza
premiare il ricorso a tutele ester-
ne che ora viene deprecato?».
«Ancoraunavolta si fadiognier-
ba un fascio - rincara il Singrai - È
uninsultoall’intelligenzapiùco-
mune voler far credere che l’in-
fornatarecentedinominesiasta-
ta frutto di un semplice ricono-
scimento di professionalità. Vi-
stochenemmenoilcdapuòvan-
tare una genesi avulsa da logiche
politiche, un invito: date il buon
esempio, magari rinunciando a

un mandato troppo oneroso
considerate le lamentatepressio-
ni». Ma la giornatadi ierinonsiè
conclusa per il cda della Rai con
la bufera seguita alla lettera. Il
consigliere Angelo Balassone,
Celli e Zaccaria, hanno annun-
ciato querela all’onorevole Gra-
mazio di An che ha presentato
un’interrogazione parlamentare
chiedendo ragione di presunte
consulenze «affidate a parenti e
amici» dei vertici, chiamando in
causa anche la moglie di Balasso-
ne.«AttaccarelaRai-hareplicato
il presidente Zaccaria alle dichia-
razionidiGramazio-tentandodi
screditarla con argomenti infon-
dati edenigratori è lamiglioredi-
mostrazione della serietà del la-
voro svolto dai vertici aziendali.
Stupisce infatti che non riuscen-
do a trovare argomenti credibili
ci sidebbaaffidareainsinuazioni
sul piano personale prive di ogni
fondamento, come un semplice
controllo avrebbe immediata-
menterivelato».

LA VERTENZA

Rai International
La redazione boccia
la ristrutturazione
ROMA La ristrutturazione di Rai In-
ternationalprospettatal’altrogior-
nodaldirettoregeneralePierLuigi
Celliaisindacatinonpiaceall’as-
sembleadiredazionecheierihapro-
clamatolostatod’agitazione.Nel-
l’incontroCelliavrebbefattopresen-
techeRaiInternationalcostaparec-
chiodipiùdiquantoincassiecheci
sarebberocirca50miliardidisquili-
brio.Perquestolastruttura,secon-
doilverticeRai,varicondottaalle
suemissioni istituzionaliedessen-
zialmenteaiprogrammifinanziati
dalleconvenzioniconloStato.Peril
resto,amenochenonarrivinofinan-
ziamentiaggiuntivi, laRainonèpiù
dispostaadinvestiresenzaunritor-
noeconomico.Lapropostadiristrut-
turazionedovrebbeessereportata

daCelli inCdadomani.Inrisposta
l’assembleadiredazionediRai Inter-
national, ieri,hafattosentirelasua
vocerespingendolapropostache
vieneritenuta«gravementelesiva
delruolodelserviziopubblicoedella
diffusionedell’immaginedelPaese
nelmondo».«Tuttociò-sottolineail
documentoapprovatodall’assem-
blea-mentrel’emittenzaprivata,so-

lodapochimesi,diffondeilproprio
segnaleneglistessibacinid’utenza
conquistatidaRaiInternational».
«Insostanza-proseguel’assemblea
- ilprogettorendedeltuttoinutiligli
investimentieconomicirealizzati
dall’aziendastessaedaRaiInterna-
tional,chehaormaiun’ampiavisibi-
litàeunottimoposizionamentoin-
ternazionale».


